
la città cambia, e noi
Incontri sull’architettura contemporanea per le scuole superiori

Un progetto di atelier mobile a scuola  cura di Veronica Scortecci, Francesca Battisti, Margherita Sala e Chiara Scortecci
Con il patrocinio dell’Ordine degli Architetti e P.P.C. della Provincia di Milano



"Che lo spazio, il vuoto, sia il protagonista 
dell'architettura, 
a pensarci bene, è  in fondo anche naturale: perché 
l'architettura non è solo arte, non è solo immagine di 
vita storica o di vita vissuta da noi o da altri; è anche e 
soprattutto l'ambiente, la scena ove la nostra vita si 
svolge". 

(Bruno Zevi, "Saper vedere l'architettura“, 1948)





Associazione non profit nata nel 2012 e scuola nomade di
architettura, riunisce architetti, designer e laureandi. I membri
di atelier mobile hanno esperienze di docenza universitaria
internazionale, di partecipazione e organizzazione di workshop,
presentati e pubblicati in Italia e all'estero.

Attraverso la formula del laboratorio realizza piccoli interventi urbani
progettati e costruiti dagli studenti: un’architettura semplice flessibile
riciclabile risponde a un'esigenza di una comunità o di una pubblica
amministrazione valorizzando uno spazio pubblico.















Francia   
BEE dal 2013 è parte dell’educazione atistico-
culturale dei ragazzi dalle elementari alle 
superiori



Île-de-France     
Architetto  e paesaggista in classe

Spagna   
Introduzione all’architettura  attraverso attività  
manuale e di gruppo





Danimarca    
Urban planning, sostenibilità, ambiente costruito  
i temi per studenti dalle secondarie di I e II grado



Île-de-France, Francia     
Architetto  e paesaggista in classe



International Union of Architects
HONK KONG INSTITUTE OF ARCHITECTS



Germania
Una prospettiva multidisciplinare













Headquartrs Pirelli RE, Milano, Gregotti Associati, 2005 (ph. D. Di Bello)

Proposta 1  “Forme dello spazio”
L’architettura è indagata nella sua natura di forma e spazio, come espressione di una cultura e 
realizzazione di un programma. 



Univerisità  L. Bocconi, Grafton architects, Milano 2008

FORME DIDATTICHE
1.  Lettura comparata di diversi edifici con immagini e video per indagare i principi compositivi dello 

spazio e dell’architettura
2. Lettura comparata, con immagini e video, di un nuovo intervento alla scala architettonica e urbana
3. Visita a un edifi o a un’area di recente trasformazione, lettura fotografica individuale



PROPOSTA 2 “I RITMI DELLA CITTÀ”
Il tema dominante di questa proposta è il rapporto tra modalità d’uso e regole compositive degli spazi.
Lo spazio è indagato come sistema di manufatti fisici e insieme luogo di relazioni e pratiche.



Forme didattiche
1  Lettura comparata, con immagini e video, di un’architettura e dello spazio  

pubblico da essa generato.
2  Lettura comparata di uno spazio a più vasta scala a partire dal quale la città,     

attraverso l’architettura, ridefinisce i suoi confini culturali.  I temi possono essere svolti in aula o con 
una visita. 

• Visita individuale dei ragazzi, su un itinerario assegnato, ad una recente realizzazione 
3 Workshop: lettura dell’intervento visitato dai ragazzi  e  dibattito a partire dalle loro esperienze e dai 

loro lavori fotografici



Univerisità L. Bocconi, Grafton architects, Milano 2008, ph. F. Brunetti 

Proposta 3  “Tracce di futuro”
La proposta si concentra sul rapporto tra storia e innovazione nel progetto 
dell'architettura contemporanea. I nuovi interventi sono letti come l'esito di una 
scelta, in cui si intrecciano metodo, poetica e visione civica.



Forme didattiche
1 Workshop di lettura, "esperienza" dell'architettura nella città e itinerario tra le 

tracce del suo "radicamento".
2 Lettura comparata, con immagini e video, di progetti presentati ad un concorso di 

architettura con il  coinvolgimento diretto degli studenti. Dibattito conclusivo
3  “Giuria" di un concorso  su uno spazio della città (workshop in aula)



Deutsche Schule Mailand
Liceo Artistico Statale di Brera
Liceo Scientifico Istituto Maria Ausiliatrice
Liceo Artistico Orsoline
Liceo Scientifico Statale Bottoni
Liceo Linguistico Leopardi
Liceo Scientifico Leopardi 
Liceo Classico Manzoni 
Liceo Linguistico Istituto di Cultura e Lingue Marcelline di Piazza Tommaseo
Liceo Classico e Scientifico Istituto di Cultura Lingue Marcelline di Piazza Tommaseo
Istituto Tecnico Statale Argentia
Liceo Artistico Statale Boccioni
Liceo Artistico Musicale e Coreutico Statale Felice Casorati di Novara
Liceo Linguistico e Liceo Scientifico Europa
Liceo Artistico Fondazione Sacro Cuore
Istituto Tecnico Statale E. Mattei
Liceo Scientifico Statale Cavalleri 
Liceo Classico Musicale Bartolomeo Zucchi di Monza

Abbiamo lavorato con…



86 classi, 1892 studenti



Forme dello spazio
(due incontri in aula, visita)
23 cicli

I ritmi della città
(incontro in aula, visita, visita individuale degli studenti, 
workshop sulla seconda visita)
13 cicli

Tracce di futuro
(visita, incontro in aula, workshop)
25 cicli

Speciali 
9 cicli

Arch Lab
2

le proposte scelte dalle scuole

235 incontri da due ore



Portello
Porta Nuova
Palazzo Regione
Area Maciachini
Zona Tortona
Assago Nord
Bocconi
City Life
Zurich
Mudec
Fondazione Prada
Pirelli HQ
Fondazione Feltrinelli
Teatro Strehler e teatro Studio

le visite





Edifici residenziali, CZA, Portello, Milano 2011, Rendering the City , Ph. Giovanni Hänninen



Maciacchini Center, Sauerbruch&Hutton, Milano 2011, Rendering the City , ph. G.Hänninen



Edificio U15, Cino Zucchi Architetti, Milanofiori 2000 , Milano 2011,  Ph. Giovanni Hänninen



Piazza ribassata, Bicocca, Gregotti Associati, Milano 2006, Ph. Giovanni Chiaramonte



Teatro degli  Arcimboldi, Gregotti  Associati, Milano 2002, ph. ART AROUND MAC



Parco Pru Rubattino,  Milano 1999,  Land



Parco Portello, Milano 2005, Charles Jencks | Andreas Kipar



PRU Pompeo Leoni, Milano 2009,  ph. Giovanni Hänninen



Piazza dell’Ateneo Nuovo, Bicocca, Gregotti Associati Milano 1996-2004



Piazza ribassata, Bicocca, Milano 1996-2006, Gregotti Associati



Ville Urbane, Studio M2P Associati , Milano 2012,  Ph. Fabrizio Ruiu



MAC567, Sauerbruch&Hutton, Milano 2010, Ph.  Carola Merrello



Autogrill, Maciachini Center
Arch. Paolo Pasquini 
Milano 2010, Ph.  Carola Merrello



Il concorso fotografico

capire il tema, descriverlo in un’immagine o in un video



Univerisità L. Bocconi, G.Pagano e G.Prevedal, Milano 1941
Ph, Ivana Colangelo e Silvia Kovacs, Liceo artistico di Brera, gennaio 2014



Grafton Architects, Università L.Bocconi, Milano 2008
Ph. Ivana Colangelo e Silvia Kovacs, Liceo artistico di Brera, gennaio 2014



La visita individuale

fare esperienza di un’architettura appena costruita e raccontarla



La città cambia, e noi?
Programma “I ritmi dello spazio”

a cura di atelier mobile a scuola

Visita alla nuova sede della Fondazione Prada 
Rem Koolhaas, OMA, 2015

Entrate e percorrete lo spazio aperto.

Guardate la sequenza degli spazi (scoperti, coperti, chiusi ma visibili dall’esterno). Come viene usato lo spazio e quali attività potrebbe ospitare?

Gli edifici presentano caratteristiche differenti: alcuni sono di nuova costruzione (in arancione nello schema planimetrico qui sopra) 
altri sono preesistenti. Guardatene le qualità.

Entrate negli edifici dove sono esposte le opere: in che rapporto stanno con lo spazio in cui si trovano?

Uscendo guardate in che modo e con quali elementi l’edificio si mostra alla città.

Scegliete uno di questi temi:

• Il rapporto dell’edificio con la città.

• La sequenza degli spazi aperti e il loro utilizzo.

• Il rapporto fra le opere, l’architettura, il visitatore.

Fate un lavoro di sintesi (disegno, poche fotografie, breve video, scritto) sul tema da voi scelto.

Milano, febbraio 2016



Lamonarca, 3A, Liceo Artistico Statale di Brera



L’immagine è tratta dalla sezione Milano che cambia dell’Ordine degli Architetti P.P.C. della
Provinciadi Milano (http://www.ordinearchitetti.mi.it/it/mappe/milanochecambia/area/21-
comparto-area-d4-milanofiori-nord)

Milanofiori Nord_ le nuove architetture
Planimetria generale del progetto

1_ Edifici ad uso direzionale U4 - U7 - U9 - U10  (42.500,00 m²) 
Erick van Egeraat

2_ Piazza con edifici ad uso paracommerciale
Erick van Egeraat

1.1.a Food Court e spazi commerciali per la media distribuzione

1.1.b Cinema multisala

1.1.c Centro fitness e benessere

1.1.d Hotel

3_ Edificio per uffici U15 
CZA Cino Zucchi Architetti 

4_ Comparto residenziale R1 /2008-2010
Open Building Research

5_ Nestlè Headquarters /2012-2014
Nestlè Headquarters /2012-2014

6_ Polo per l'istruzione U12 e residenze convenzionate R3
ABDA Architetti Botticini De Appolonia e Associati  
scuola materna ed elementare, edificio universitario e residenze

7_ Grandi strutture di vendita /2006-2009
5+1AA Alfonso Femia Gianluca Peluffo

La città cambia, e noi?
Programma “I ritmi dello spazio”

a cura di atelier mobile a scuola



TEMI DI ANALISI E RIFLESSIONE

• Gli spazi aperti del nuovo «brano» di città costruiscono un sistema o una
sequenza di luoghi riconoscibili e dotati di identità e carattere? Il
«sistema» di spazi pedonali riesce a «ricomporre» e «unire» le diverse
parti di città che si affacciano sulla storica area della Fiera di Milano?

• Che qualità hanno il parco in via di realizzazione, i suoi percorsi e i
dislivelli del terreno, le piazze e le strade ridisegnate dai nuovi edifici
residenziali (progettati da Zaha Hadid e Daniel Libeskind)?

• Il nuovo parco ha le potenzialità per diventare un luogo permeabile e aperto
ai cittadini, un luogo di aggregazione sociale e uno spazio di connessione
tra le differenti parti della città (esistenti e nuove) al suo intorno?

• Quali legami costruiscono i nuovi interventi residenziali con la città a
diverse scale (tra loro e con i grattacieli di City Life, con il contesto in
cui si inseriscono, con l’intera città modificando lo skyline, il paesaggio
urbano e le modalità con cui le persone vivono gli spazi pubblici)?

• In che modo i due interventi residenziali realizzati «danno forma» allo
spazio privato e allo spazio pubblico? Come interpretano la relazione
tra queste due dimensioni (attacco a terra, disegno delle facciate, …),
che modello dell’abitare contemporaneo propongono?

La riflessione «personale» di ogni studente sui nuovi spazi pubblici e sulle
nuove architetture dell’area di Milano Fiori Nord può essere condotta, a
partire da uno dei temi sopra evidenziati, attraverso fotografie, schizzi,
piccoli video, brevi testi descrittivi o critici, che analizzino i percorsi di
accesso o quelli interni ai nuovi interventi, colgano la specificità e le
modalità d’uso dei nuovi spazi pubblici e privati.

1.

2.

3.

4.

5.

Tutte le immagini sono messe a disposizione dalla sezione Milano che cambia dell’Ordine
degli Architetti P.P.C. della Provincia di Milano. Il documento non è riproducibile ed è
utilizzabile a soli fini didattici.6.



«Ogni luogo ha una propria identità; favorita dalle diverse architetture presenti
intorno e all'interno di ogni luogo».

Eric de Micheli, Liceo Artistico Sacro Cuore a.s. 2015/16



«La foto mostra l’area residenziale e il parco, insieme all’edificio U15. Le strutture architettoniche ed il parco 
sono tra loro comunicanti in modo efficiente, per mezzo di passerelle e vie pedonali. 
La loro continuità è inoltre favorita dal richiamo cromatico: il marrone dell’edificio U15 e la sua texture
richiamano il legno degli alberi del parco e dei giardini privati delle residenze, il vetro delle finestre e dell’area 
residenziale richiama il cielo e riflette il paesaggio circostante. Le residenze sono in ulterior modo messe in 
comunicazione e armonia col parco grazie alla continuità che si crea tra giardino pubblico (il parco antistante)           
e privato (i balconi e terrazzi pieni di verde).» 

Alice Marchi, Artistico Sacro Cuore a.s. 2015/16



La giuria degli studenti

formarsi un proprio parere sull’architettura e la città





Antonio Citterio, Cino Zucchi, Philippe Dèlis, 
Vignelli Associates, Pietro Clemente, Redesco, Ariatta

Concorso Internazionale di progettazione 

“La città delle Culture”
area ex Ansaldo, 1999

Zvi Hecker

Guido Canali, Italo Lupi,
Guido Martinotti, Emilio Tadini

La città cambia, e noi?
Programma “I ritmi dello spazio”

a cura di atelier mobile a scuola



La città cambia, e noi?
Programma “I ritmi dello spazio”

a cura di atelier mobile a scuola

Concorso Internazionale di progettazione 

“Bocconi Urban Campus”
ex Centrale del latte, 2012



SANAA



• la coerenza tra unità di apprendimento (ciclo di tre incontri), tematiche affrontate 
(esemplificate dai casi studio) e i risultati (competenze misurate durante l'ultimo incontro) 

• l’uso di un mix di forme didattiche (lezioni, workshop, visite) che permette di fare    
"esperienza dell'architettura”

• l’uso di supporti didattici e di metodologie di insegnamento aggiornate a partire dal 
confronto con le esperienze più originali e innovative del settore in ambito internazionale
- esperienze di laboratorio in aula con ausili audiovisivi
- discussione collettiva di esercizi individuali o di gruppo su temi assegnati
- lezioni partecipate con esposizione di letture critiche individuali a partire da documenti 
fotografici, testi, video

• un approccio interdisciplinare, indispensabile per comprendere che l'architettura è   
insieme arte, tecnica e "scienza" e costruire connessioni tra diversi saperi, richiamando     
e  valorizzando le competenze acquisite dai ragazzi nel loro percorso scolastico

• il coinvolgimento nel progetto degli insegnanti delle classi

Una modalità di intervento sempre in evoluzione



Nuovi luoghi per l’arte: ampliamenti, innesti, rigenerazioni urbane



servizi educativi innovativi, reinvenzione dello spazio aperto



Spazi per la formazione: nuove forme di welfare urbano



nuovi spazi della conoscenza come infrastruttura pubblica



I luoghi del lavoro: trasparenza, flessibilità, comunicazione



spazi per eventi e collezioni aperti al pubblico, nuovi spazi urbani



una nuova piazza e spazi per attività culturali 



Nuovi modelli spaziali e culturali per l’abitare



spazio domestico e spazio pubblico



Visione sociale, nuove forme di inclusione tra storia e innovazione



Teatri e spazi pubblici per lo spettacolo



visione sociale, nuove forme di inclusione tra storia e innovazione




